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Progetto modifica e ampliamento del recinto in pietra esistente (acchile) nell'azienda

agricola Marceddu G. Comune: Aidomaggiore. Proponente: Sig. Giampiero

Marceddu. Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.

5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Sig. Giampiero Marceddu c/o dott. For. Luisella 
Madau
l.madau@epap.conafpec.it
e p.c. 01-10-33 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Oristano
e p.c. Al Servizio tutela del paesaggio e vigilanza 
Sardegna centrale
eell.urb.tpaesaggio.or@pec.regione.sardegna.it

In riferimento all’istanza di Screening presentata in data 06 giugno 2024 (prot. D.G.A. n. 17882 di pari

data), relativa all’intervento in oggetto, si rappresenta quanto segue.

Sulla base di quanto riportato nella documentazione trasmessa, l’istanza riguarda l’ampliamento di un

recinto destinato alla sosta all’aperto dei bovini, su un terreno sito nell’agro del Comune di Aidomaggiore,

identificato catastalmente al Foglio 23, Mappale 2.

L’ambito di intervento è interessato dalla presenza di un fabbricato ad uso agricolo (fienile) con annesso

paddock recintato e, in aderenza alla struttura, sul fronte principale, è ubicato un recinto realizzato con

grandi massi e dotato di cancello in ferro a doppio battente.

La proposta in esame prevede l’ampliamento del recinto per i bovini, per una superficie complessiva di 429

m , con la stessa tecnica costruttiva dell’esistente. Il nuovo perimetro sarà realizzato in muro a secco della2

tipologia “a grandi massi”, utilizzando il materiale pietroso (pietra basaltica) presente in cumuli nei terreni

aziendali, derivanti da operazioni di bonifica e spietramento effettuate nei decenni passati. I massi

verranno movimentati e posizionati con l’ausilio di macchine operatrici gommate.

Le opere ricadono all’interno della ZSC “Altopiano di Abbasanta” (cod. ITB033051) e non sono

direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che le



ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

2/3

stesse si collocano in un’area in cui è segnalata la presenza degli habitat 6220* “Percorsi substeppici di

graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea” e 9330 “Foreste di Quercus suber”.

Tutto ciò premesso, considerata la tipologia di intervento e le modalità realizzative, viste e condivise le

Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione

di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di

seguito riportate:

• CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_AMB.RUR_6: la pietra utilizzata per la realizzazione dei muretti a secco sarà reperita all’interno

del fondo o nelle sue vicinanze;

• CO_AMB.RUR_7: durante il ripristino dei muretti a secco verrà posta massima attenzione a non

arrecare danno a eventuali specie faunistiche in essi rifugiate.

e tenuto conto degli obiettivi di conservazione individuati la ZPS, si ritiene che l’intervento in oggetto, se

eseguito nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, individuate ai

sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o

cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive
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regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

(art. 30, c.4 L.R. 31/1998)

Sergio Deiana

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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